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Adesioni di massa allo sciopero e alle iniziative 

Manifestazioni e cortei spontanei 
nelle città contro il terrorismo 

..Così la Toscana ha risposto agli assassini di Genova - Assemblee in fabbriche e scuole - Studenti in 
piazza a Firenze - 30.000 persone hanno percorso il centro di Livorno - Fermi autobus e chiusi i negozi 

• Rabbia, commozione, fermezza, c'era tutto questo ieri 
sulle facce della gente che in tutta la Toscana ha mani
festato nelle strade e nelle piazze in segno di protesta 
per il barbaro assassinio di Guido Rossa, operaio geno
vese, militante comunista, da parte delle Brigate Rosse. 
Per qualche ora in tutti i centri della regione la vita 
si è fermata nei luoghi di lavoro nelle scuole, mentre 
i mezzi pubblici sospendevano il servizio, i negozi 
abbassavano le serrande, 

Non c'è stato centro della regione in cui non si 
siano svolte manifestazioni, assemblee, cortei, spesso 
spontanei. A Firenze gli studenti hanno sfilato in centro 
con striscioni e cartelli, confluendo poi al Paggetto con 
la manifestazione degli operai della Galileo e della 
Nuova Pignone, 

Questa sera ade 17 in Palazzo Vecchio cittadini, 
forze politiche e sociali daranno vita ad U7ia manifesta-
zione indetta dal comitato per la difesa dei princìpi 
costituzionali e dell'ordine democratico. 

Le iniziative prese ieri in Toscana non si contano: 
studenti, lavoratori cittadini hanno dato vita a cortei a 
Livorno (circa 30.000 persone hanno sfilato nelle tre ore 
di sciopero), a Stena, a Pisa, (qui sono confluiti gli ope
rai della Piaggio), Lucca, Pistoia, Viareggio, Prato. 
Assemblee di massa si sono tenute a Grosseto, nel terri
torio Amiatino, nel Valdarno, a Piombino, Massa, Empoli, 
zona del cuoio. 

Associazioni della resistenza, forze politiche e sociali 
consigli di fabbrica, istituzioni, singoli cittadini e lavo
ratori continuano ad inviare telegrammi e prese di posi-
zone. È' mi unico, corale moto dt condanna. FIRENZE — Uno scorcio della manifestazione di giovani 

Un corale moto di condanna 
Oggi alle 17 appuntamento in Palazzo Vecchio - Domani manifestazioni a Grosseto e a Siena - Mobilitazione 

Ieri giornata di mobilita
zione in tutta la Toscana; le 
iniziative continuano anche 
oggi. L'appuntamento per 
Firenze è nel pomeriggio, al
le 17. in Palazzo Vecchio. Il 
comitato per la difesa dei 
principi costituzionali ha de
ciso così le modalità della 
manifestazione cittadina a 
cui sono invitati i consigli 
di fabbrica, i consigli di quar
tiere. le organizzazioni sinda
cali, le forze politiche demo
cratiche, le organizzazioni 
giovanili e femminili, le as
sociazioni antifasciste e del
la Resistenza. 

Già ieri in città si era 
svolta una manifestazione 
organizzata dagli studenti 
medi scesi in sciopero. Il 
corteo ha raggiunto II Pog-
getto e i giovani hanno par
tecipato all'assemblea ope
raia in corso. Documenti e 
prese di posizione sono giun
ti dalla regione, la provincia, 
il comune di Bagno a Ripoli, 
assemblea dei lavoratori del
la Billi Matoc, consiglio di 
azienda del Superai di via 
di Novoli, la sezione sinda
cale CGIL-CISL della Croce 
Rossa, comitato provinciale, 
la segreteria nazionale del-
l'MLS, i lavoratori della fi
liale fiorentina della IBM 
Italia, il consiglio dei dele
gati delia sede INPS, il con
siglio di quartiere numero 8, 
la sezione sindacale unitaria 
della scuola « Buricchi » di 
Prato. Ì lavoratori delia Bi
blioteca nazionale centrale e 
del Centro di restauro, gli 
studenti e il personale delle 
Facoltà di Giurisprudenza e 
Scienze politiche, ì lavoratori 
della Fiorentina Gas, e del-
l'INRCA. 

Ai runerali. previsti per sa
bato sarà presente una dele
gazione della segreteria del
la Federazione regionale uni
taria. I lavoratori che inten
dono partecipare possono ri
volgersi alle sedi sindacali di 
categoria e di zona. I pull
man partiranno sabato mat
tina alle 6 dalla Fortezza da 
Basso, lato ferrovia. Anche 
!e Federazione fiorentina del 
PCI invierà una delegazione 
a Genova. La partenza è 
fissata alle ore 5.30 in via 
Alamanni. I comitati di zo
na dovranno far pervenire 
l'elenco dei partecipanti en
tro oggi, presso l'amministra
zione. 

Sdegno e commozione In 
tutta Livorno per il crudele 
assassinio del sindacalista 

LIVORNO — La manifestazione a piazza della Repubblica. 

Guido Rossa. Nella mattina
ta di ieri si è tenuta una im
ponente manifestazione alla 
quale hanno partecipato mi
gliaia e migliaia di studenti 
e lavoratori. Si sono concen
trati in Piazza della Vittoria. 
alle 9 per primi sono arri
vati gli studenti che si sono 
astenuti dalle lezioni per tut
ta la mattinata 

E* stata poi la volta dei 
dipendenti dell'AAMPS, dei 
lavoratori dei cantieri e tutti 
gli altri, preceduti da enor
mi striscioni di protesta. Il 
corteo ha sfilato per tutta la 
città completamente paraliz
zata. Negozianti ed artigiani 
hanno sospeso le loro atti
vità dalle 9.30 alle 11, le fab
briche si sono fermate per 
tre ore. anche gli autobus 
si sono fermati, poi, in piaz
za della Repubblica si è te
nuto il comizio. 

Il vicesindaco Magonzi ha 
espresso dure parole di con
danna per il folle assassinio 
e gli attacchi terroristici che 
intendono riportare indietro 
il processo di rinnovamento 
e cambiamento in corso nel • 
nostro paese. Ha preso poi la 
parola Sergio Manetti segre
tario provinciale della Came
ra del lavoro 

Dopo una prima risposta 
data dai metalmeccanici pi
sani nella giornata di mer
coledì con scioperi ed assem
blee interne in tutte le azien
de della provincia, dalla Piag
gio alla Motofides, dalla Asso 
Werke alla Gozzini. i lavora
tori e il movimento demo
cratico pisano ha vissuto una 
grande giornata di mobilita
zione e di lotta per condan
nare il terrorismo e dire di 
no ai tentativi in atto per 
destabilizzare il paese. 

A Pisa nei settori dell'in
dustria, del commercio e dei 
servizi, c'è stata una larga 
adesione allo sciopero, cosi 
come si sono fermati i com
mercianti e gli studenti. Un 
corteo è partito da piazza 
Sant'Antonio e ha percorso 
le vie del centro per giunge
re in piazza San Paolo al
l'Orto dove un rappresentan
te del consiglio di fabbrica 
della Piaggio di Pisa ha let
to un documento dei sinda
cati e dei consigli di fabbri
ca pisani. 

Imponente la manifestazio
ne tenuta a Pontedera che 
oltre all'adesione dei lavora
tori di tutte le categorie e 
degli studenti delle medie su
periori ha registrato l'adesio
ne delle associazioni com
merciali e artigiane e, natu
ralmente, in prima linea gli 
operai della Piaggio. Il cor-

100 pullman dalla Toscana verso Genova 
Più di cento pullmann partiranno dal

la Toscana per partecipare ai funerali 
del compagno Guido Rossa, previsti per 
sabato a Genova. Partiranno all'alba 
centinaia e centinaia di lavoratori p*r 
portare l'estremo saluto a uno come loro. 
Nelle fabbriche e negli uffici si stam.o 
organizzando i punti di raduno, gli stri
scioni e le bandiere. I funerali del com
pagno Rossa si trasformeranno infatti 
in una manifestazione di massa, una 

prova di attaccamento alla democrazia 
alla libertà della classe operaia italiana. 

La Federazione regionale unitaria sarà 
rappresentata a Genova da una folta de
legazione con uno striscione unitario. Il 
concentramento dei lavoratori fiorentini 
è fissato alla Fortezza da basso, sabato 
mattina alle 6. Da Piombino è prevista 
una larga partecipazione di operai delle 
acciaierie, che fanno parte dello stesso 
gruppo dell'ltalsider. ' 

teo è partito da piazza della 
Stazione in prossimità dell'in
gresso dello stabilimento 
Piaggio aperto da uno stri
scione del consiglio di fab
brica e formato da migliaia 
di lavoratori, cittadini e stu
denti. Ha r>er<orso le vie 
principali, della città e si è 
concluso in piazza Carducci 
dove hanno parlato Bernar
dini a nome della Federa
zione Unitaria, il sindaco di 
Pontedera Carletto Manni e 
un membro del consiglio di 
fabbrica della Piaggio di Pon
tedera. 

Grande partecipazione po
polare anche a Santa Croce 
sull'Arno dove si è tenuta la 
manifestazione per il com
prensorio del Cuoio 

Sabato prossimo alle 10 
nella sala del Mappamondo 
a Siena si svclgerà una ma
nifestazione pubblica indetta 
dal comitato tra le forze an
tifasciste per l'ordine demo
cratico. Parleranno un sinda
calista e un rappresentante 
dei giovani. Mercoledì e ieri 
si sono svolte numerose ini
ziative pubbliche in tutta la 
provincia di Siena. 

Molte sezioni del PCI han
no indetto assemblee pubbli
che come a Montalcino, 
Buonconvento. Chiusi, San 
Gimignano. Sempre a San 
Gimignano si è riunito il 
Consiglio comunale congiun
tamente con il comitato lo
cale antifiscista. Nella mat
tinata di ieri si è svolto un 
corteo con !a partecipazione 
di numerosissimi lavoratori 
così come a Colle Val d'Elsa 
e a Poggibcnsi. 

Nel maggior centro delia 
Val d'Elsa il corteo ha avuto 
il carattere dei momenti 
straordinari e ha visto la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di lavoratori. Ad Ab
badia S. Salvatore ieri sera 
si è svolta una manifesta
zione pubblica 

A Grosseto mille lavorato
ri. di ogni categoria produt
tiva, studenti, giovani e ra
gazzi, hanno riempito ieri 
mattina la Sala Eden par
tecipando alla manifestazio
ne indetta dalle organizza
zioni sindacali nel quadro 
dello scioDero. 

L'iniziativa si è conclusa ' 
con discorsi del sindacalista 1 
Bulfardo Romualdo, del se- | 
natore socialista Silvano Si
gnori e di Flavio Tattarini. | 
segretario provinciale del PCI i 
che ha pariato a nome di ! 
tutte le forze democratiche. ì 

Presentato il piano di massima per il potenziamento 

«Ciack» su Peretola: 
pronto il progetto 

Parere favorevole del comitato e dello stesso Ministero - Partiranno tra breve le proce
dure per le varianti al P.R. e l'acquisizione dei terreni - Entro l'anno il via ai lavori? 

E' da tempo che si parla ! 
di Peretola. del suo futuro | 
come aeroporto di terzo li
vello per la Toscana; della 
necessità di adeguarne le at
trezzature per mettere in con
dizioni la pista di Tunziona-
re 24 ore su 24. 

Ora è pronto anche il pro
getto di massima, e nei pros
simi giorni e mesi gli enti 
interessati metteranno in mo
to una serie di contatti, con
sultazioni, e atti formali per 
realizzarlo. 

La Camera di commercio, 
d'intesa con il comitato cit
tadino costituito appositamen
te per lo sviluppo dell'aero
porto avevano affidato l'in
carico del progetto all'archi
tetto Nustrini. La presentazio
ne ufficiale c'è stata mer
coledì a Palazzo Vecchio, nel 
corso di una riunione a cui 
hanno partecipato il sindaco 
Gabbuggiani. gli assessori 
Ariani e Bianco, i rappre
sentanti della Camera di com
mercio. dell'Azienda autono
ma del turismo, del Centro 
Moda, del Palazzo dei con
gressi e di tutte le categorie 
economiche. Tra gli altri 
era presente, anche, l'archi
tetto Martini, responsabile 
della pianificazione nazionale 
aeroporti presso il ministero 
dei Trasporti. 

E' lo stesso ministero che 
ha già approvato nelle sue 
grandi linee il piano, che ga
rantirà a Peretola una agi
bilità continua, diurna e not
turna attraverso l'allunga
mento della pista di 300 me
tri, l'installazione di appa
recchiature radar per la gui
da « meccanica » del volo e 
di una illuminazione adegua
ta a questa necessità. 

Gli elaborati presentati dal
l'architetto Nustrini e che so
no stati favorevolmente giudi
cati dal comitato, rappresen
tano ovviamente un program
ma di massima. Lo stesso re
dattore si è assunto l'incarico 
di stilare il progetto esecu
tivo, chiedendo almeno quat
tro mesi di tempo. 

Ma questa serie di inter
venti non richiede solo uno 
studio particolareggiato per 
essere realizzata. Ci sono ope
re da costruire, espropri da 
effettuare, una strada (via 
del Termine) da deviare. Que
sto significa chiamare diret
tamente in causa due co
muni, Firenze e Sesto, e pre
disporre varianti ai relativi 

• piani regolatori generali. 
E' ormai accertato e veri
ficato che queste non contra
stano con le linee di svilup
po e di pianificazione urba
nistica del centro direzionale 
e degli insediamenti previsti 

Nel pacchetto delle cose da 
fare, e di cui si occuperà yì 
comitato ristretto, c'è anche 
l'acquisizione dei terreni e il 
programma di finanziamen
to. che dovrebbe ammontare 
intorno ai due miliardi e 
mezzo. 

I comuni di Firenze e Se
sto si occuperanno insieme 
nei prossimi giorni dei pro
blemi che li riguardano, men
tre sono previsti altri incon
tri con il Ministero e la Re
gione. 

Per quanto concerne i tem
pi di attuazione del progetto 
il conto è presto fatto: al
meno quattro mesi per la 
redazione particolareggiata. 
del piano e qualche altro per 
il perfezionamento degli atti 
deliberativi necessari. Signifi
ca che i lavori potranno par
tire (ma è solo una previ
sione) a fine anno. J 

Da oggi filo diretto da Leningrado 
con la nostra Galleria degli Uffizi 

ROMA — L'Hermitage di Leningrado, uno 
dei più prestigiosi musei del mondo: i fio 
rentini presto lo conosceranno molto meglio. 
Da oggi infatti è operante un accordo di coo
perazione e di scambio dell'istituzione cultu
rale russa con la Galleria degli Uffizi. E" 
stato firmato ieri al ministero degli Esteri da 
Gromiko e dal ministro Forlani nell'ambito 
degli accordi più generali di collaborazione 
e cooperazione tecnico-scientifica tra Italia 
e Unione sovietica. Presenti le delegazioni 
dei due paesi, che in questi giorni, in occa
sione dell'arrivo di Gromiko in Italia stanno 
svolgendo un'intensa attività diplomatica e 
perfezionando numerose intese. Franco Ca-
marlenghi, assessore alla Cultura del Comu
ne di Firenze, e il dottor Spalbtti, della dire
zione della Galleria degli Uffizi rappresen
tavano alla Farnesina la nostra città e gli 
Uffizi. 

« L'accordo — In detto l'assessore molto 
soddisfatto dopo la firma — consentirà un 
positivo reciproco scambio di opere ora cu
stodite nei due musei statali, ma non solo, 
.saranno infatti possibili uno scambio di espe

rienze sulle strutture stesse del musco, sulla 
sua organizzazione, come .servizio sociale ni 
Unione Sovietica e in Italia. 

« C'è già un'ipotesi — ha annunciato il 
dottor Spallotti — die si potrà forse realiz
zare fin dalle prossime settimane e clic ser
virà ad iniziare bene questo gemellaggio: 
lo scambio di un'importante opera d'arte. 
Manderemo a Leningrado « Ixi Minerva e il 
Centauro » di Rotticelli. mentre ai visitatori 
degli Uffizi sarà possibile ammirare « La 
Madonna Benois > di Leonardo die si trova 
all'Hermitage. 

Il rapporto stretto tra i musei, che prevede 
anche lo scambio di equipe tecniche, lo pub
blicazione di studi e documenti in comune. 
conferenze scientifiche su problemi e argo 
menti di interesse comune, sul restauro. 
sarà perfezionato dai ministeri e dagli orga
nismi competenti, dagli operatori dei due 
musei entro il 30 giugno di quest'anno e 
naturalmente alla stessa data degli anni pros 
simi. 

NELLA FOTO: il museo Hermitage 

Dibattito 
airimpruneta 
sulla storia 

del movimento 
operaio 

Oggi pomeriggio alle ore 
16,30 al Centro studi della 
CGIL Toscana all'Impruneta 
si svolge un pubblico dibat
tito sui problemi di ricerca 
storica. Parteciperanno Sal
vatore D'Albergo, Giuliano 
Procacci, Alceo Riosa, Ange
lo Varni, Luigi Tassinari. 
Franco Camarlinghi, l'edito
re De Donato. Gianfranco 
Rastrelli e Salvatore Bona-
donna. 

Saranno inoltre presenti 
militanti sindacali protagoni
sti delle lotte di questi ulti
mi trenfanni, consigli di 
fabbrica, istituti e centri di 
documentazione. 

Una seconda iniziativa è 
prevista per sabato mattina. 
La CGIL regionale promuove 
un dibattito sui problemi del
la riforma dell'editoria e del
l'informazione. Prosegue in
tanto la mostra dei libri sui 
problemi della storia del mo
vimento operaio. 

Convegno 
di « Sinistra 79 » 

sull'intervento 
economico 
dello Stato 

Sabato e domenica si svol
ge a Firenze un convegno 
promosso dal CENDES e dal
la rivista «Sinistra '79» sul 
tema « Lo Stato, intervento 
economico e ruolo assisten
ziale ». I lavori — che si ter
ranno nella sala della borsa 
merci — saranno introdotti 
dalle relazioni di Bruno Den
te (l'amministrazione pubbli
ca tra vecchio e nuovo corpo
rativismo), Filippo Cavazzu-
ti (finanza pubblica e ruolo 
dello stato) e Mario Ruscia-
no (pubblico impiego: rap
porti di lavoro e azione sin
dacale). 

Saranno presenti, tra gli 
altri. Silvano Andrioni, Ba-
bera, Bassanini, Bordini, 
Cheli, Ferraioli, Ferraris, 
Forgione. Giovannini, Jervo-
Hno, Parlato, Pedone, Ragoz-
zino e Triva. 

I lavori si concluderanno 
domenica mattina. 

Da oggi 
a congresso 

le coop 
agricole 
toscane 

Si apre stamani nella Sa 
la verde del Palazzo dei con
gressi il II congresso dell'as
sociazione regionale toscana 
cooperative agricole aderen
ti alla Lega. I lavori si apri
ranno alle ore 9.30 con la re
lazione introduttiva di Corra
do Gasparri e proseguiranno 
per l'intera giornata. Sibato 
sono previste le conci' sioni 
di Lino Visani, vice presiden
te dell'ANCA, l'approvazione 
delle modifiche allo s'.atuto 
dell'associazione, l'elezione 
degli organi direttivi regiona
li e la nomina ai delegati del 
VI congresso nazionale. 

Il tema dell'assise è « 11 raf
forzamento e l'espansione 
della cooperazione agricola 
per il rinnovamento dell'eco
nomia nella programmazione 
dello sviluppo regionale». E' 
previsto l'intervento di ammi
nistratori. sindacalisti, giova
ni ed esponenti del mondo 
contadino. 

Nell'ambito del piano decennale della casa / 

Gli artigiani vogliono 
costruire 400 alloggi i 

Legge 457 ossia piano de
cennale per la casa: non il J 
toccasana per mille problemi 
delle abitazioni ma una occa 
ìione da non perdere e so
prattutto da non sottovaluta
re. ET partendo da questo 
presupposto che i settori im-

.pegnati nel settore edilizio e 
abitativo della CNA" (Confe-

•derazione" Nazionale dell'arti
gianato) hanno preparato un 
piano di intervento per la 
costruzione di nuove abita-

..Sioni a Firen'ze e provincia 
da attuare all'interno e con le 

•modalità previste dalla legge 
'•57. 
"1 Il programma è stato pre-
' tentato ieri in una conferen-
, za stampa nella sede della 
CNA dai dirigenti della Fede
razione provinciale, del con
sorzio edili artigiani e del 
CEAR (Consorzio edile). 
Prevede l'edificazione di 400 
alloggi in un paio di anni. 
considerati i tempi tecnici di 
esecuzione e il necessario iter 
'burocratico. Proprio in questi 
giorni su questo versante si 
atanno giocando a livello re
messo che vadano nella dire-
rionale i passi decisivi: liti
gone voluta, dalla Confedera
rtene artigiani, prima della 

dell'anno dovrebbero 

partire concretamente I lavo 
ri. 

Il programma — hanno in
formato durante la conferen
za stampa — si articola sia 
su interventi diretti del Con
sorzio edile su aree acquisibi
li in diritto di superficie in 

Improvvisa 
morte di un 

&mbo di 
cinque anni 

PRATO — Un bambino di 5 
anni è spirato improvvisa
mente ieri mattina, giunto 
all'ospedale di Prato alle ore 
9, in coma profondo, il bam
bino si è spento alle 14 no
nostante i disperati tentativi 
del medici del reparto pedia 
trlco per salvarlo. 
'-La diagnosi non è ancora 
completa e la fulminea mor
te ha indotto i sanitari del 
nosocomio pratese a ordinar
ne l'autopsia che sarà svolta 
nella giornata di oggi. 

zona 167 e quindi con vendita 
a prezzi convenzionati, sia su 
appalti di edilizia sovvenzio
nata di competenza dell'Isti 

! tuto Autonomo delle Case 
popolari, sia infine su inter
venti diretti o no di edilizia 
rurale. 

Il programma si rivolge al
l'intervento sul nuovo in aree 
urbane, mentre sarà appron
tato successivamente un pia
no di intervento per il recu
pero quando le amministra
zioni locali avranno definito I 
relativi strumenti urbanistici. 
Un programma di intervento 
per l'edilizia rurale è ancora 
in fase di studio. 

Il Consorzio edile della CNA 
ha rinnovato proprio in que
ste settimane le richieste di 
assegnazione di aree edifica-
bili in 32 comuni della pro
vincia. 

I quattrocento alloggi da 
costruire non saranno tutti 
uguali; i tecnici e gli archi
tetti prevedono quattro solu
zioni base con otto possibili 
varianti: alloggi da 45 metri 
quadrati per due anziani o 
per giovani coppie <2 più 1). 
alloggi da 65 metri quadri 
per 4 persone, da 85 metri 
qu«ari per 4-5 persone • da 
96 per sei persone. 

Dovevano essere consegnati a 44 famiglie 

Occupati a Prato altri alloggi IACP 

CONGRESSI DI ZONA DELL'ARCI 
In vista del congresso regionale, previsto a Firenze per 

il 10 e 11 febbraio, si stanno tenendo i congressi zonali 
dell'ARCl. Questa sera sono previste le seguenti assisi: Se
sto Fiorentino, saletta 5 Maggio, Via Cavallotti (Luciano Se
natori); Firenze Nord-Ovest, circolo ARCI Novoli (Billi); Val 
dì Pesa, Case del Popolo di S. Calciano (Paoli); Firenze Cen
tro-Sud, Casa del Popolo Ferrucci, stasera e domani pomerig
gio (Coli); Mugello, Comitato ARCI di S. Piero a Sreve (Mam
moli). 

Domani si terrà il congresso di Firenze Sud al circolo e Vie 
Nuove » con inizio alle ore 15,31 (Senatori) e quello di Campi 
Bisanzio in programma al circolo Rinascita con inizio alle ere 
15,31 (Bkhì). 

Martedì sarà invece la volta della VaMisieve che si riu
nisce a congresso alla Casa del popolo di Montebonello (Mam
moli). 
NELLA FOTO: bambini impegnati in un circolo ARCI nel 
disegno « nella pittura. 

PRATO — Continua l'occupa-
; zione degli appartamenti de-
• gli IACP al villaggio GESCAL 
; di Prato. Alle dieci famiglie 
| che nella notte fra sabato 
< e domenica, penetrano abu-
| sivamente all'interno degli 
I appartamenti, se ne sono ag

giunte nei giorni scorsi al-
; tre 11. La metà circa dei 44 
! alloggi che dovevano essere 
, consegnati a altrettante fa 
• miglie, secondo graduatone 
; già compiiate, è occupata. Il 
, fenomeno, quindi, si è esteso 
, e la questione si sta ulterior

mente complicando. 
Da una parte ci sono fa-

! rniglie che hanno già fatto 
domanda da due anni per la 

• casa, e che aspirano legitti-
< mamente ad averla, dopo 

aver pazientemente aspettato 
tutto questo tempo per la 

. consegna. Dall'altra ci sono 
• persone che penetrate negli 
: appartamenti, hanno dichia-
: rato più volte di non avere 
. nessuna intenzione di lasciar-
> It liberi, e che anzi stanno 
' eseguendo tutti gli atti per 
' legittimare la loro presenza in 
' questi alloggi. La questione è 
i la prima volta che si pre-
' senta a Prato. Rimangono mo-
! tivi di preoccupazione, anche 
i perché l'affermazione di un 

diritto, in questo caso quello 
della casa, non può andare 

I a detrimento di altre perso

ne che hanno lo stesso di
ritto. ed in più Jo hanno an
che già acquisito. 

Il SUNIA. subito dopo la 
conoscenza del caso si pro
nunciò in questi termini. «Sia 
mo contrati — dissero espo
nenti dei sindacati inquilini — 
ad occupazioni abusive, so
prattutto a quelle di edilizia 
economica e popolare, poiché 
questo rischia di ingenerare 
una guerra tra poveri». 

Soprattutto da quando é en 
Irata in vigore la legge del
l'equo canone, ci sono ma
novre. che non solo cercano 
di vanificare lo spirito del
la legge, ma che riducono an
che la possibilità per affer
mare diritti legittimi come 
quello della casa. 

Ed è indubbio, dicono al 
SUNIA, che oggi ci sia una 
forte domanda di casa, e il 
fabbisogno si faccia sempre 
più pressante. Il problema è 
reale, ma non può essere ri
solto ne] modo invidiabile né 
a colpi di occupazioni abu
sive. E questo anche perché 
a rimetterci, come nel caso 
della GESCAL. sono lavora
tori. Ciò che è necessario evi
tare è una guerra tra poveri. 
come afferma il SUNIA, per
ché in questo modo il pro
blema casa rimarrebbe In
soluto, mentre manovre spe
culative potrebbero tranquil

lamente continuare. Le 44 fa
miglie a cui le abitazioni so
no state assegnate rivendi
cano l'insediamento. E l'as
segnazione peraltro sta già 
avvenendo: nel giro di due 
gicrm tutte le persone, che 
secondo la graduatoria devo
no avere l'abitazione, avran
no le chiavi in mano degli 
appartamenti. La questione 
dovrebbe risolversi nel giro 
di qualche giorno. Una situa
zione conflittuale, però, si è 
già creata. E gli occupanti 
non sono stati fermi a guar
dare. ma hanno richiesto gli 
allacciamenti di acqua, di gas 
e di luce, ottenendo, peraltro. 
quest'ultimo. 

La volontà degli occupanti 
è quella di dimostrare, con 
questi atti, che non hanno 
nessuna intenzione di lascia
re liberi gli alloggi. Ora il 
problema è anche capire co
me il fenomeno può essere 
nato. C'è un dato che non si 
riesce a valutare: la massi
ma parte delle famiglie che 
hanno dato vita all'occupazio
ne provengono dai comuni di 
Campi Bisenzio. e di Calen-
zano. inoltre non pare che 
fossero soggetti a sfratti. II 
nodo che rimane, dicono al 
SUNIA, è di evitare il ripe
tersi di questi fenomeni. Esi
ste un reale bisogno di casa, 
indipendentemente dall'episo

dio. E per farvi fronte, ai af
ferma sempre al sindacato 
inquilini, bisogna sostenere 
proposte come quella dell'au
torizzazione del parlamento ai 
comuni di occupazione tempo
ranea degli alloggi per i casi 
di emergenza. 

b. g-

Lutti 
E" morto, dopo lunga ma

lattia. il compagno Enrico 
Porporini, di 71 anni, della. 
sezione del PCI di La Quer
ce (.Prato). Ai familiari giun
gano le fraterne condoglian
ze della sezione e della reda
zione dell'Unità. 

m m • 

E" morto, nei giorni scorsi, 
il compagno Gino Cateni, 
partigiano e vecchio antifa
scista. A funerali avvenuti. 
giungano alla famiglia del 
compagno Cateni, le condo
glianze dei compagni della 
sezione del Galluzzo. 

Ricordo 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Gui
do Niccolini, della sezione di 
Ponte a Elsa, il figlio • la 
moglie sottoscrivono 15 mila 
lire per 11 nostro giornate. 


